
COMUNE di CANICATTF
Provincia di Agrigento

N.
dell'I marzo 2013

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto "Atto di indirizzo su problematiche sulla violenza sulle donne e in
particolar modo sullo stalking"

L'anno duerni!aTREDICI addì UNO del mese di MARZO nel Comune di

Canicattì e nel Palazzo Municipale, a seguito di regolare invito diramato ai sensi di

legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica - in sessione ordinaria -

per trattare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Il Prof. Domenico LICATA - Presidente - assume la presidenza del Consiglio

comunale.

Partecipa alla seduta il Segretario generale dr Domenico TUTTOLOMONDO.

In prosieguo di seduta al momento della trattazione del punto in oggetto, risultano:

CONSIGLIERI
COMUNALI

DI BENEDETTO Fabio

MURATORE Calogero

ASTI Gioachino

LICATA Domenico

SACHELI Agata

MIGLIORINI Antonio

TRUPIA Ivan

NICOSIA Salvatore

TIRANNO Antonio

DANIELE Diego

GIARDINA Gioachino

MtLIOTI Giuseppe

MAIRA Antonio

FRANGIAMONE Salvatore

LA VALLE Salvatore
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CONSIGLIERI
COMUNALI

COMPARATO Alessio

GIARDINA Giovanni

PARLA Rita

SARDONE Antonino

LO GIUDICE Stefano

SAIEVA Diega

VILLAREALE Salvatore

ROSSANO Alessandro

CANI Gioachino

CANICATTÌ1 Giuseppe

BALDO MAROCCO Rairnondo

BORDONARO Giuseppa

NOCILLA Gioacchìno

SEMINATORE Manuela

CACCIATO Antonio
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Il Presidente invita il consiglio a trattare il punto all'ordine del giorno avente ad
oggetto;

"Atto di indirizzo su problematiche sulla violenza sulle donne e in
particolar modo sullo stalking"

Indi il Presidente da lettura della relazione allegato A.)
Cons. Bordonaro

Chiede di rinviare la discussione alla seduta perché il Consiglio un po' distrallo
e non darebbe la giusta attenzione all'argomento complesso e grave che
riguarda il territorio.

Il Presidente presa in considerazione la proposta del cons. Bordonaro, mette ai voti la
proposta di rinvio, annunciando che il consiglio sarà aggiornato al 6 marzo 2013, alle
ore 18:30, senza nuova convocazione, in cui l'argomento sarà trattato come primo
punto.
Effettua la votazione per appello nominale, circa il rinvio a giorno 6 marzo 2013 alle
ore 18,30, il Presidente accertato che la votazione, espressa per appello nominale ha
dato il seguente risultato, ne proclama l'esito;

PRESENTI N. 22 consiglieri
Hanno votato: «
A FAVORE N. 20 consiglieri

N. 02 consigliere (Maini- Saieva)
Nessun consigliere

N. 08 consiglieri
(Asti, Migliorini, Tmpia, Nicosia, Frangiamone.
Sardonc, Canicattì, Baldo Marocco)

CONTRO
ASTENUTI

ASSENTI

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la proposta che precede, ossia del rinvio del punto all'ordine del giorno
alla prossima seduta del consiglio;

Visto il risultato della superiore votazione, accertato e proclamato dal Presidente;
Con 22 voti favorevoli, 2 contrari (8 assenti)

DELIBERA

approvare la proposta e di conseguenza rinvia i lavori odierni al 6 marzo 2013, alle ore
18,30.

N.B.- Si allega resoconto integrale stenotipico della seduta
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A! Presidenti de! C.C

Prof. l>omenic<» LJcat

OGGETTO: Relazione sul corso "Stalìdng che fare?" organizzato dal CERJSDI -
Palermo 24 e 3] gennaio e 7 e 14 febbraio 2013

3razie alla possibilità di partecipare al corso in oggetto si è avuto modo di approfondire ulteriormente

ma tematica che era già stata argomento di studio da parte della scrivente e che si er^ conclusa con la

ìuòblicazione e la divulgazione d? un opuscolo che parlava dello Stallane.

attraverso l'ampia gamma dei relatori intervenuti nei quattro giorni d; studi, magistrati, rappresentami

elle Forze dell'Ordine, avvocati, psicologi, assistenti sociali e dell'eterogeneo gruppo dei corsisti, e

:ato possibile sezionare la problematica nei suoi vari aspetti.

'a un'attenta lettura della normativa vigente. L.2? aprile 2009 n.38 e 5.m.i., e dalla successiva

asposizione della slessa ai casi concreti, s; e potute evincere che esistono diverse zone lacunose nella

essa che meritano di essere particolarmente attenzionate.

.' esperienze lavorative dei professjomsu intervenuti, rutti operanti nel Foro e nel territorio dj

iiermo, consentono di avere un quadro abbastanza ampio delle casistiche, certamente numericamente

erntonalmente più rilevanti rispetto alla nostra realtà.

ritiene che le aree critiche delia legge possane- e debbano essere nviste anche alla luce delU; nuova

snur& delie coscienze.



C r i i aspetti su cui poter lavorare, con forme e metodologie diverse, sono:

j ) Ja non nurabilita della querela:

2) la previsione del gratuito patrocinio per le vittime di stallane cosi come contemplalo per i reati di

violenza sessuale oppure l'aumento del letto della situazione reddituale oltre i l quale non si può
« i

usufruire del gratuito patrocinio:

3 ) la costituzione di un Fondo Nazionale di solidarietà (cosi come quello esistente per le Vittime di

Mafia);

4) estensione del gratuito patrocinio anche al danneggialo e non solo alla vittima;

5) estensione del gratuito patrocinio anche nell'ambito risarcitone), quindi nell'azione civile;

o) inserimento dell'obbligo del recupero psicologico sia per il persecutore che per la vittima;

7) costituzione dell'Ente come parte civile nei processi di stalking e di violenza sulle donne;

8) istituzione di una rete civica, col coinvolgimento di tutte le professionalità presenti sul territorio,

per cercare di arginare il fenomeno e garantire i diritti delle vittime;

9) istituzione di una commissione di studio che monitori il fenomeno e che vigili sull'estensione del

fenomeno nel territorio.

La sottoscritta si dichiara sempre disponibile a mettere in campo le proprie competenze e le eventuali

idee propositive ove la S.V. riterrà di avvaletene. Si ringrazia per l'opportunità di crescita

professionale, culturale e umana concessa.

Il Vice Capo di Gabinetto dell'Ufficio di Presidenza dei C.C.

Dott.ssa Teresa MONACA
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II Consigliere Anziano II Presidente II Segretario Geerale

F. Di Benedetto ProijLjcata Dr

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale n. 44 del 3

dicembre 1991, pubblicata all'Albo pretorio di questo comune per 15 giorni

consecutivi dal al , come previsto dall'ari. 11 a seguito

degli adempimenti di cui sopra:

i
•A

•È DIVENUTA ESECUTIVA I GIORNO , DECORSI 10 GIORNI

DALLA PUBBLICAZIONE

•È STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

UOC Segreteria II Segretario Generale

Fto Fto ____ __^_^^^_

Esecutiva il , ai sensi dell ' art 12 - comma 1 - L.r. 3.12.1991, n.44

Dalla residenza Municipale

II Segretario Generale

Dr Domenico Tuttolomondo

Copia conforme per uso amministrativo.

Canicattì,

II Funzionario


